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Dopo 
l'Urss 
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Nuova intervista alla vigilia dell'uscita dal Cremlino 
L'«ex» presidente capo dell'opposizione? «Non abbandonerò 
il campo ma farò pure il conferenziere in università straniere» 
Intanto il leader russo è soddisfatto «di aver ucciso il centro», 

«Sosterrò Eltsin se sarà democratico» 
Gorbaciov spiega il suo futuri>-f)olitica e inviti all'estero 
Gorbaciov all'opposizione? «Se la Russia e le altre 
repubbliche non proseguiranno sulla strada delle ri­
forme democratiche...». In una nuova intervista, le 
prime ammissioni sui futuri impegni politici e gli in­
viti per conferenze in università estere: «Cercherò di 
combinare le cose». Eltsin, che Gorbaciov consiglia 
di diventare «più democratico», soddisfatto di Alma 
Atache ha ucciso il «Centro ed il diktat». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. -No, non ho alcu­
na intenzione di abbandonare 
questo paese. Ci ho vissuto e 
intendo continuare a viverci. A 
maggior ragione in questo mo­
mento». Gorbaciov spazza via i 
dubbi di qualcuno in una nuo­
va intervista televisiva alla vigi­
lia delle dimissioni, o meglio 
dell'uscita definitiva dal palaz­
zo del Cremlino dopo la «vol­
ta» di Alma Ata. Resterà e, per 
giunta, non abbandonerà l'at­
tività politica come ha detto 
già nei giorni scorsi quando 
era chiaro come sarebbero an­
date le cose, con la proclama­
zione della fine dell'Urss e la 
nascita di una Comunità di 
Stati indipendenti senza un 
potere statale centrale. Ma l'ex 
presidente - ormai si può già 
chiamarlo in questa maniera -
ha cominciato a definire il pro­

prio atteggiamento nella nuo­
va situazione. «Deciderò cosa 
fare nel prossimo futuro», ha 
detto. Tuttavia ha aggiunto: 
«Sosterrò la dingenza russa e 
delle altre repubbliche se pro­
seguiranno sulla strada delle 
riforme democratiche. Se fa­
ranno il contrario, prenderò le 
mie decisioni». Un Gorbaciov, 
dunque, che si prepara per 
l'opposizione? Probabilmente 
lo sapremo presto visto che la 
politica continuerà ad essere il 
suo pane quotidiano. «Il siste­
ma andava cambiato - ha af­
fermato - e su questo non v'è 
alcuna discussione. Io non 
pongo affatto la questione del­
le riforme. Ma se esse sono ac­
compagnale da un peggiora­
mento delle condizioni di vita 
della gente, penso che ciò non 
avvenga senza calcoli errati». 

E il popolo 
ha accettato 
in silenzio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
f i n o U Ì 

snratpsiRai 
••MOSCA. Adesso che tut­
to è finito (ma è davvero tut­
to finito? O non abbiamo vi­
sto che poco, sinora?), 
adesso che l'Urss è slata 
cancellata dalle carte geo­
grafiche per decisione di un­
dici persone, di alcune 
squadre di collaboratori ed 
esperti di quei undici, ades­
so che Gorbaciov chiude le 
valigie e se ne va, viene da 
chiedersi se davvero ò da 
condividere l'euforia che 
circola in alcuni palazzi del 
potere ex sovietico ed an­
che in alcune parti del mon­
do dove ci si precipita a 
stendere tappeti rossi in 
onore dei nuovi dirigenti, 
Confesso un certo disagio a 
camminare, la prima dome­
nica senza più la «CCCP», 
per queste strade di Mosca 
silenziose, piene di fango e 
senza un grido di protesta. 
Senza una testimonianza, 
senza uno che si sia alzalo e 
abbia avuto in mente di dire 
che non ci sta. Abbiamo re­
gistrato poche eccezioni (il 
sindaco di San Pietroburgo, 
per esempio), a parte i due­
mila che sono stati radunati 
ieri da un demagogo di de­
stra, a parte l'ovvia posizio­
ne di Gorbaciov che ha insi­
stito sino all'ultimo perchè 
l'Inevitabile affermarsi della 
nuova realtà si compisse nel 
rispetto, pur minimo, delle 
regole costituzionali esisten­
ti ancorché deboli e sicura­
mente discutibili. Ce stala 
una grande indifferenza, un 
accettare in silenzio. Diffici­
le dire se sia la slorica rasse­
gnazione. Di certo, non ci 
sono stati cortei né sventolio 
di bandiere russe sulla Piaz­
za del Maneggio come sino 
a qualche mese fa si faceva 
per sostenere Boris Eltsin 
che denunciava gli intrighi 
del Centro e prometteva di 
distruggerlo sino all'ultima 
pietra. Una brava commen­
tatrice deH'Izvestiia, Irina 
Ovcinnikova, ha constatalo, 
con contenuta stizza, che di 
quanto e accaduto «i com­
patrioti non se ne sono resi 
conto». Si dirà: la gente ha 
ben altro da pensare, deve 
far le file con la paura del­
l'imminente tempesta dei 
prezzi. Ed egualmente non 
avrà champagne sulla tavola 
il 31 dicembre se costerà 
200 rubli a bottiglia 

Non ci sarà festa per il 
nuovo anno che scarica 
l'Urss di Gorbaciov e fa sali­
re la CSI di Eltsin e compa­
gni Hanno vinto i nazionali­
smi e gli indipendentisti, an­

che se si tratta di fan dell'ili-
lim'ora, a volte di disinvolti 
esponenti del Pcuschc han­
no fatto presto a capire da 
dove soffiava il vento. Che 
non ci si fraintenda: nessuna 
persona di buon senso può 
sostenere che sarebbe stato 
meglio che nulla fosse mu­
tato. Quelli che, qui come 
lontano da Mosca, sosten­
gono che si stava meglio 
quando «si slava peggio», lo 
fanno perche non hanno la 
(orza di ammettere, per 
quanto doloroso e sconvol­
gente possa essere, che il si­
stema del Pcus si reggeva sul 
marcio. E con questo mar­
cio molti pensavano che si 
potesse ancora continuare. 
Ma e sorprendente sentire la 
scoperta che ha fatto il pre­
sidente dell'Ucraina, eletto a 
furor di popolo all'inizio di 
questo mese. Secondo Krav-
cluk, lo Slato, cioè l'Urss, si e 
cominciato a distruggerlo 
nel 1985. l'anno della pere-
stroika, dell'arrivo al potere 
di Gorbaciov dopo la ven­
tennale «stagnazione» brez-
neviana. Scherzando con al­
cuni cronisti «sovietici» lo 
stesso Gorbaciov ha detto: 
•Riflettete su questi concetti 
di Kravciuk. Vi do questo 
compito per casa». Il nuovo 
campione dell'indipenden­
tismo che rimpiange i bei 
tempi andati. Non e'* da ral­
legrarsi. 

E vero che da queste parti 
non c'è mai stato un debole 
verso certe norme universali 
della democrazia. E verissi­
mo che di fronte alla forza di 
certi processi politici non ha 
alcun senso rimpiangere il 
passato se cosi sta andando 
la Storia. Ma cos'è mai un 
parlamento se lo si può can­
cellare con un trailo di pen­
na anche se questa penna è 
tenuta da mano considerata 
democratica? Cos'è mai un 
presidente, regolarmente 
eletto da quel parlamento, 
se gli si può dare gli olio 
giorni per via telegrafica? Gli 
•undici di Altra Ata» si por­
teranno dietro questi inter­
rogativi che riguardano, so­
prattutto, un uomo che ha 
fatto di tutto perchè proprio 
la svolta di Alma Ata avve­
nisse senza contorni sangui­
nosi E, come ha scritto la 
Ovcinnikova, £ un coraggio 
da quattro soldi quello 
ostentalo da taluni paladini 
del nuovo corso che si sono 
eretti ad eroi quando, pro­
prio per merito di Mikhail 
Serghccvich, la «Siberia non 
li minacciava da tempo». 

Dopo Alma Ata ci sarà l'in­
contro di Minsk del 30 dicem­
bre. Un sorridente Eltsin, rien­
tralo a Mosca insieme al vice­
premier Burbulis e al ministro 
degli Esteri, Kozircv, ha detto 
che «la cosa più importante 6 
stata l'abolizione del Centro». 
O meglio: la fine della politica 
del «diktat». Gorbaciov, nella 
sua intervista, ha detto che «il 
fenomeno Eltsin è ancora lutto 
da scoprire», di sperare che il 
presidente della Russia sia 
conscio della «responsabilità 
che è caduta sulle sue spalle» 
Gorbaciov, con tatto, ha voluto 
puntualizzare: «Spero che sia 
più democratico, non vorrei 
offenderlo...». Punzecchiature 
che lasciano prevedere, (orse, 
prossime sciabolate. La politi­
ca e anche piena di sorprese, 
specie in Russia. Ma, intanto, 
Eltsin procede veloce. Burbulis 
richiama la «correttezza» che si 
deve avere nei riguardi di Gor­
baciov: «Il suo destino è nelle 
sue mani. Lo rispettiamo per 
ciò che ha latto di positivo per 
il paese». Frasi che rimediano, 
in parte,.alla crudezza di certe 
affermazioni dei giorni scorsi a 
proposilo del futuro del presi­
dente e, persino, del suo tratta­
mento economico. Quasi per 
indiretta e polemica risposta, 

Gorbaciov ieri ha rivelato d'a­
ver ricevuto una serie di «inte­
ressanti proposte» da parte di 
istituzioni pubbliche e di uni­
versità estere. Si tratta di inviti 
giunti a raffica dagli Stati Uniti, 
dal Giappone, dalla Germania 
e dalla Francia: «Cercherò - ha 
detto, confermando di volerli 
accettare - di combinare que­
sti impegni con quelli delle 
mie attività politiche e sociali». 

La Csi. la nuova Comunità, 
dovrà affrontare tra una setti­
mana un'altra prova decisiva. 
A cominciare dal definitivo as­
setto che si intenderà dare al 
sistema militare. Che il «botto­
ne nucleare», anche se condi­
zionato dalla consultazione 
con le altre Ire repubbliche, sia 
nelle mani di Eltsin sembra de­
finitivamente chiarito. Ma biso­
gnerà verificare se rimarranno 
i dissensi sulla persona che 
avrà il comando unificato delle 
forze armale, cioè sul mare­
sciallo Shaposhnikov imposto 
da Eltsin ma non tanto gradito 
ad Ucraina e altre repubbliche. 
A Minsk, inoltre, verranno af­
frontati i temi della politica 
economica che ad Alma Ata 
sono passati in second'ordine. 
Ellsin ha detto che c'è accordo 
affinchè il rublo rimanga l'uni­
tà monetaria comune a tutte le 

repubbliche della Comunità. E 
saranno anche discusse le pro­
poste sugli organi di coordina­
mento della Comunità. Sarà 
interessante vedere come ver­
rà aggirato il problema di un 
«Centro» che chiami a raccolta 
tutti contemporaneamente. 
Burbulis ha imitato a concen­
trare l'attenzione sul Consiglio 
dei capi di Stato e sul Consiglio 
dei capi di governo ma la riu­
nione di Minsk dovrà gettare 
luce sul funzionamento com­
plessivo della nuova formazio­
ne. La stessa riunione, a quan­
to pare, sarà chiamata ad af­
frontare nuovamente il proble­
ma delle frontiere. Già ad Al­
ma Ata c'è stato disaccordo, 
una non nascosta frizione tra 
Russia e Ucaina. Burbulis ha 
fatto capire che si andrà ad 
una trattativa sulla concezione 
dei confini: «Se spunteranno 
delle difficoltà, le affronteremo 
con la forma suprema della di­
plomazia che è la trattativa. 
Cosi come è avvenuto ad Alma 
Ata». Mentre la Comunità af­
fronta i primi problemi, la Rus­
sia potrebbe da un momento 
all'altro entrare in una crisi po­
litica seria con le dimissioni, 
date per imminenti, del vice­
presidente Alexander Rutskoi 
fortemente polemico con Elt­
sin. DSeSer. 

Un'immagine' 
dell'incontro 
ad Alma-Ata 

tra gli 11 
presidenti ' 

delle 
repubbliche 
sovietiche 

che hanno dato 
vita al Csi. 

Inailo 
Boris Eltsin 

mentre (Irma 
il trattato 

Il viaggio nelle repubbliche ha sollevato più perplessità che entusiasmo 

«Non scommettiamo sulla Comunità» 
Baker torna a casa carico di dubbi 
Gli Usa, preso atto della fine dell'Urss, si apprestano 
a riconoscere le singole repubbliche. Ma non scom­
mettono sulla solidità e sulla durata del nuovo Com­
monwealth proposto da Boris Eltsin. Questo sembra 
essere il bilancio tratto dal segretario di Stato Baker 
dopo il suo lungo viaggio attraverso léhazioni nate 
dallo smembramento dell'impero. Un viaggio che 
ha sollevato più perplessità che entusta&jjjl. ,•,..'** ' 

DAL NOSTRO INVIATO • i ' ' " ' ' 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

••NEW yORK II Common­
wealth? Una bella parola',' un 
ombrello sotto il quale ogS. 
nel pieno della tempesta del 
crollo dell'impero, si rjbaRNtb 
cento intenzioni e pèniwftfTti-
versi. Ma molto più difficile è 
dire che cosa, questo ombrel­
lo, in effetti sia. E quanto possa 
durare nel tempo Per James 
Baker, insomma, il lungo viag­
gio attraverso le nuove repub­
bliche è stato un bagno assai 
più di perplessità che di entu­
siasmo. E questo il segretario 
di stato si appresta ora a ripor­
tare alla Casa Bianca' un im­
pressione di instabilità ed in­
certezza che non pare asse­
gnare grandi margini di durata 
alla nuova unione economica 
propugnala da Boris Eltsin. E 
che, in termini di politica inter­
nazionale, non può per ora 
tradursi ni altro che in uno spe­
ranzoso «aspettiamo e vedia-

rnpx1 «L'unica" cosh certa -« ha 
'dettò Baker al cronisti durante 
il volo di ritorno-è che mentre 
ufm volta troftavfiffio con un 
'solo paese ora dovremo tratta­
re, probabilmente, con 12. 
Questo è il punto centrale, ci 
sia o non ci sia il nuovo Com­
monwealth». 

Torna dunque carico di 
dubbi, il segretario di Slato. Di 
dubbi e di qualche malcelato 
imbarazzo per ciò che ha visto 
e sentito. Il primo: a dispetto 
delle strette di mano e dei sor­
risi, gli uomini dello staff di Ba­
ker non nescono a nascondere 
del tutto la propria sottile ma 
permanente diffidenza verso la 
personalità ed i metodi di Boris 
Eltsin. Al punto che - in un re­
portage di Thomas Fricdman 
sul Ni'iv York Times - alcuni tra 
essi non esitano n definire il 
presidente russo in termini 
non precisamente apologetici 

James Baker 

«Maleducato», «populista», «ru­
stico», «impulsivo» e «impreve­
dibile» sono gli aggettivi più ri­
córrenti. E grande, sostiene 
Fricdman, era stata l'irritazio­
ne di Baker quando si era diffu­
sa la voce ((orse non vera ma 
certo verosimile) che Eltsin -
in una delle sue ben note esibi­
zioni di buon gusto - si appre­

stava a ricevere il segretario di 
sialo all'interno del Cremlino, 
ben seduto su quella che, (ino 
a ieri, era stala la poltrona di 
Gorbaciov. .11 suo programma 
politico ci place - ha detto al 
New York Times un membro 
della delegazione Usa - ma 
l'alacrità con cui quest'uomo 
alfonda le mani nel forziere 
che fu di Gorbaciov e di She-
vardnadze.cl fa rabbrividire». 

Né questo, a quanto pare, è 
stalo l'unico turbamento del 
lungo viaggio. Più in generale, 
infatti, Baker ed i suoi sono sta­
ti ripetutamente sconcertati 
dalla curiosa mescolanza di 
nuovo e di vecchioi incontrala 
nelle repubbliche. Il «nuovo» 
era l'assoluta e quasi eccessiva 
volontà di compiacere l'antico 
nemico, in una gara di filo­
americanismo fino a qualche 
anno fa impensabile. Il «vec­
chio» erano, invece, i melodi e 
le parole che concretavano 
una tale quasi servile attitudi­
ne. Sicché al segretario di stato 
0 toccato ascoltare il presiden­
te del Kazakhslan, Nazarbaicv, 
magnificare alcuni suoi prag­
matici suggerimenti come <•! 
cinque principi del segretario 
Baker»; ed il presidente della 
Kirghisia, Akayov, citare a sua 
volta un recente discorso di 
Baker a Pnnceton come fosse 
la pietra miliare d'un nuovo 

catechismo. «Tutti ci hanno 
parlato di democrazia e di li­
bero mercato - ha commenta­
to un altro degli accompagna­
tori di Baker - ma non è facile 
capire cosa intendano». 

Un altro momento di imba­
razzo - questa volta di tipo più 
superficialmente fisico - è sta­
to vissuto dal responsabile del­
la politica estera Usa quando 
Nazarbaiev lo ha invitalo a 
proseguire la discussione nella 
sua sauna privala. «Alle 1,30 -
scrive Thomas Fricdman ram­
mentando l'episodio - i due 
uomini sono Ma'.i trasportati in 
auto in una villa sulle monta­
gne, spogliati e, con un inter­
prete del dipartimento di stalo 
a rimorchio, introdotti in una 
sauna. In quel luogo, mentre 
all'esterno la neve cadeva co­
piosamente, il texano ed il fi­
glio delle steppe asiatiche, 
hanno discusso lino alle tre del 
pomeriggio..» 

Poco prima, a Bishkek, capi­
tale della Kirghisia, l'ospite era 
slato costretto ad indossare un 
tradizionale e coloratissimo 
abito locale. Il commento di 
Fricdman: «Di colore locale, in 
effetti, Baker ne ha visto molto. 
E se una conclusione egli ha ri­
portato è proprio questa: che 
d'ora in poi gli Usa dovranno 
trattare con inoli- colon diversi 
Probabilmente troppi». 

Mosca 
Tremila in piazza 
per protestare 
contro il carovita 

Circa tremila persone hanno manifestato ieri a Mosca con­
tro il carovita, il capitalismo e la liquidazione dell'Unione so­
vietica sancita dal vertice di Alma Ata. La dimostrazione era 
stata organizzata dal Partito liberal-democratico di Vladimir 
Jirinowski, dal Partito comunista dei lavoraton di Russia e 
dal movimento «Mosca dei lavoratori». Durante il raduno, 
svoltosi nel grande parco moscovita delle Esposizioni, sono 
state issate bandiere rosse della vecchia Urs e la bandiera 
bianca con la croce blu della Marina zarista. Molti, poi, era­
no i ritratti di Lenin e Stalin. I partecipanti hanno invocato il 
carcere per i leader delle unoici Repubbliche ex sovietiche 
aderenti alla nuova «Comunità degli Stati indipendenti». 

Il ministro 
degli Esteri 
tedesco ringrazia 
Shevardnadze 

Per la seconda volta in pochi 
giorni, il ministro degli Esteri 
tedesco, Hans-Dietrich Gen-
sher. ha avuto un lungo col­
loquio telefonico col suo ex­
collega sovietico, Eduard 
Shevardnadze. Gensher ha 

^~"""™^^"^^™—"^^^™ ringrazialo l'ex;ministtCL so­
vietico e il presidente Gorbaciov per il loro «storico contribu­
to» negli anni passali. Il capo della diplomazia tedesca si è 
detto convinto che Gorbaciov e Shevardnadze potranno da­
re un loro «costruttivo contributo» per gli sviluppi futuri. An­
che in un'intervista alla BìldAmSonnlag, Gensher ha espres­
so il suo apprezzamento per l'operato di Gorbaciov e She­
vardnadze, i quali «hanno creato u na grande fiducia all'este­
ro nei confronti del loro paese». «Le nuove Repubbliche - ha 
aggiunto Gensher - possono ora far uso di questa fiducia». 

L'ambasciatore 
russo a Roma: 
«Preferivo uno 
Stato unitario» 

Un 'intervista da leggere «tra 
le righe» è quella concessa 
ieri al Grl dall'ambasciatore 
dell'ex Urss in Italia, Anatoty 
Adamishin. L'ambasciatore 
ha definito ««stremamente 
positivo quello che è stato 

^^™"""*^"^^^™"""""™™ fatto ad Alma Ata», aggiun­
gendo però che: "Certamente sono tra coloro che prefenreb-
bero avere una coesione più intima tra le ex Repubbliche 
dell'Unione sovietica e mantenere uno Stato singolo che ab­
biamo avuto non per decenni ma per centinaia di anni. Ma 
siccome le cose sono andate a questo punto - ha concluso 
Adamishin - forse l'unica via realistica attualmente è quella 
di cominciare ad un livello più basso del consenso genera­
le». Per quanto concerne poi il «giallo della bandiera» Anato-
ly Adamishin ha affermato sibillinamente: «Da tre giorni noi 
siamo le ambasciate russe, per così dire. 

Mitterrand 
preoccupato 
per «Gorbaciov 
e le armi nucleari» 

La creazione della «Comuni­
tà di Stati indipendenti» ha 
subitalo negli ambienti po­
litici francesi una certa 
preoccupazione. Il presi­
dente Francois Mitterrand 
ha espresso allo stesso Gor-

^^^^™"™™^^"™""™"™ baciov i suoi umori in una 
lunga conversazione teletonica, mentre il ministro degli 
Esteri Roland Dumas ha nuovamente sottolineato la neces­
sità che le Repubbliche della «Comunità» costituiscano un 
organismo unitario per il controllo delle armi atomiche. 
Analoghe preoccupazioni sono state espresse dal portavoce 
di.pollica estera dei socialdemocratici tedeschi, Norbert 
Gansel. Secondo l'eiponerftè dèlia Spd; sarebbe ber* die 
tutte le armi atomiche sovietiche (ossero collocale in un po­
sto sotto il controllo dell'Onu, sino a quando i paesi dell'ex-
Urss «non si'sarannodi nuovostabilizzati». 

Nijni Novgorod 
si candida 
a capitale 
della «Cis» 

La città russa di Nijni Novgo­
rod ha posto la sua candida­
tura ufficiale a capitale della 
«Comunità di Suiti indipen­
denti». Lo ha annunciato ien 
radio Mosca. In una nsolu-
zicne indirizzata al Soviet 

^ " " ^ ^ supremo russo, il Consiglio 
municipale della città ha chiesto che sia esaminata «la possi­
bilità di installare il centro dell'organizzazione della Comu­
nità a Nijni Novgorod». La risoluzione precisa che la città in­
tende «mantenere la pace e la stabilità sul territorio della ex 
Unione.e svolgere un ruolo attivo r<el creare le condizioni fa­
vorevoli perchè altre Repubbliche possano unirsi alla Comu­
nità». Nijni Novgorod, che negli ultimi 60 anni si è chiamata 
Gorki prima di recuperare il suo antico nome, si trova sul 
Volga, a circa 400 chilometri da Mosca. 

VIRQINIA-LORI 

Cossiga scrive 
a Gorbaciov 
e a Eltsin 
• i ROMA. Il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi­
ga, ha inviato ieri un messag­
gio «di sincera amicizia» al lea­
der sovietico Mikhail Gorba­
ciov, nel momento in cui si 
prepara a lasciare l'incarico di 
presidente dell'Urss. Un mes­
saggio ne) quale cspnme la sti­
ma, la solidarietà e l'ammira­
zione sua personale e del po­
polo italiano. «Il determinante 
e coraggioso contributo - af­
ferma Cossiga - fornito dalla 
sua opera al definitivo supera­
mento della guerra fredda, al 
recupero da parte dei paesi 
dell'Europa centrale ed orien­
tale delle proprie radici stori­
che, culturali e politiche e del­
la propria sovranità, al consoli­
damento di un nuovo e più co­
struttivo clima nei rapporti est-
ovest nell'ambito dei principi 
della Csce, nonché, inline, al­
l'emergere nel suo paese di 
una convivenza civile sottratta 
al condizionamento dell'arbi­
trio e dell'ideologia, rappre­
senta una conferma delle sue 
eminenti qualità politiche, mo­
rali ed umane, nonché ui l'ere­
dità preziosa per le generazio­
ni future». «Nel grato ricordo -
conclude il messaggio del ca­
po dello Slato - dei nostri co­
struttivi e amichevoli incontn, 
è con questi sentimenti che in­
tendo farle pervenire i voti più 
calorosi e sinceri di personale 

benessere e prosperità per lei 
e la sua famiglia» Francesco 
Cossiga ha poi invialo un mes­
saggio al presidente russo. Bo­
ris Eltsin: «Il Governo italiano 
apprezza che il passaggio dal 
vecchio e al nuovo ordine sia 
finora avvenuto in modo paci­
fico e con il ricorso agli stru­
menti del dialogo e del nego­
ziato e si augura che tale via 
continui ad essere percorsa 
anche in futuro nell'interesse 
della democrazia, della libertà, 
della reciproca comprensione 
fra i popoli e le nazioni e del ri­
spetto dei diritti umani». -Que­
sto auspicio - prosegue Cossi­
ga - nasce d'altronde dal con­
vincimento che lei saprà, sulla 
base del grande esempio di 
colaggio civile tornito nei 
drammatici avvenimenti di 
Mosca dell'agosto scorso, 
orientare il processo di trasfor­
mazione in modo costruttivo e 
irreversibile nell'interesse della 
pace e della collaborazione in 
Euiopa». Il presidente della Re­
pubblica ha poi ricordato il to­
ro recente incontro al Quinna-
le: «Ritengo che il nostro in­
contro, unitamente a quello 
che lei ha avuto con gli alti 
esponenti dello Stato e del Go­
verno italiano, abbiano costi­
tuito una valida premessa per 
l'avvio di una a '.ione congiun­
ta italo-russa che sarà ncca di 
benefici effetti per i nostri due 
paesi». 


